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INTRODUZIONE

L’autorità responsabile del Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Siciliana assicura il rispetto degli 
obbli-ghi in materia di informazione e pubblicità delle operazioni finanziate con il Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione (FSC).
Il presente documento deve intendersi come una guida operativa per tutti i soggetti che, a vario titolo, sono 
coinvolti nelle attività di comunicazione e di informazione degli interventi afferenti al Piano di Sviluppo e Coesio-
ne (PSC) della Regione Siciliana finanziato dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020. 
L’obiettivo è assicurare la corretta visibilità del Piano di Sviluppo e Coesione, nonché trasparenza delle attività 
e delle procedure di individuazione degli interventi finanziati, attraverso la creazione di un’immagine coordinata 
facilmente identificabile e immediatamente riconducibile al Piano.
Le linee guida sull’informazione e sulla comunicazione si rivolgono, dunque, principalmente ai beneficiari dei 
finanziamenti, che sono chiamati a contribuire alla promozione del Piano di Sviluppo e Coesione e alla dissemi-
nazione locale dei risultati dei progetti realizzati a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 
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Nel momento in cui accetta il finanziamento FSC per un’operazione o progetto, 
il beneficiario si impegna a evidenziare il sostegno ricevuto attraverso specifi-
che azioni di informazione e comunicazione che riportino i quattro loghi:

1. Logo Unione Europea, in modo da evidenziare l'origine dei finanziamenti
dell'UE e garantirne la visibilità.

2. Logo della Repubblica Italiana, che suggella la condivisione dei valori
fondanti della Repubblica Italiana.

3. Logo della Regione Siciliana, che evidenzia il ruolo del Responsabile
dell’attuazione.

4. Logo Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia, che fornisce un’immagine
visibile e identificabile del Piano e rende noti, ai beneficiari e ai cittadini, gli
interventi realizzati a valere sullo Fondo per lo Sviluppo e la Coesione.

Il logo del Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia deve essere utilizzato in tutti i 
materiali di comunicazione, informazione e pubblicità riguardanti il Piano di 
Sviluppo e Coesione della Regione Siciliana, insieme ai loghi dell’Unione 
Europea, della Repubblica Italiana e della Regione Siciliana.

LOGHI
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Al fine di potere rendicontare le spese per la pubblicità, il beneficiario 
dovrà produrre in sede di rendicontazione delle spese, insieme ai giustifi-
cativi di spesa, anche n. 3 foto digitali che comprovino l’adozione della 
cartellonistica prescritta.

2. Se l’operazione consiste nell’acquisto di oggetti fisici, beni immateriali o 
erogazione di servizi, il beneficiario è tenuto a esporre almeno un poster di 
formato minimo A3 che dovrà:

• riportare i loghi: Unione Europea, Repubblica Italiana, Regione Siciliana, 
Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia;

• contenere le principali informazioni: nome del progetto e obiettivo principale 
dell’operazione.

• Essere collocato in un luogo ben visibile al pubblico.

A seconda della tipologia di operazione e della fase di implementazione della 
stessa, i beneficiari sono tenuti a rispettare le seguenti indicazioni per l’informa-
zione e la comunicazione.

IN FASE DI ATTUAZIONE:

1. Se l’operazione prevede la realizzazione di progetti di investimento infra-
strutturali o di costruzioni, durante l’esecuzione dei lavori, il beneficiario è 
tenuto a esporre in un luogo ben visibile (es. l’ingresso di un edificio) un 
cartellone temporaneo o di cantiere che riporti i loghi, il nome del progetto 
e l’obiettivo principale dell’operazione:

Il cartellone temporaneo o di cantiere deve rispettare determinati requisiti:
• Le dimensioni devono essere adeguate a quelle dell’opera, in modo da 

assicurare la visibilità; in ogni caso non inferiori a 140 cm di base X 100 cm 
di altezza.

• I loghi devono essere inseriti al completo (Unione Europea, Repubblica 
Italiana, Regione Siciliana, Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia); possono 

essere menzionati eventuali altri 
fondi mediante i quali è stato 
cofinanziato l’intervento, ma 
eventuali altri loghi verranno 
collocati in successione. 

• Il nome del progetto e l'obiettivo 
principale dell'operazione, l'emble-
ma dell'Unione e il riferimento 
all'Unione e al fondo o ai fondi che 
devono figurare sulla targa perma-
nente devono occupare almeno il 
25% di tale cartellone.

• Le indicazioni e le diciture per la 
cartellonistica di cantiere seguono le 
diciture obbligatorie stabilite dalla 
normativa in vigore. La forma 
grafica è definita in analogia a 
quanto disposto per i fondi comuni-
tari. 

• Il carattere da utilizzare per il testo è 
“Arial”.
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In alto: Barra loghi.
A destra esempio di carta intestata.



Al fine di potere rendicontare le spese per la pubblicità, il beneficiario 
dovrà produrre in sede di rendicontazione delle spese, insieme ai giustifi-
cativi di spesa, anche n. 3 foto digitali che comprovino l’adozione della 
cartellonistica prescritta.

2. Se l’operazione consiste nell’acquisto di oggetti fisici, beni immateriali o 
erogazione di servizi, il beneficiario è tenuto a esporre almeno un poster di 
formato minimo A3 che dovrà:

• riportare i loghi: Unione Europea, Repubblica Italiana, Regione Siciliana, 
Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia;

• contenere le principali informazioni: nome del progetto e obiettivo principale 
dell’operazione.

• Essere collocato in un luogo ben visibile al pubblico.

Esempio cartellone temporaneo
o di cantiere.
Formato minimo 140x100 cm.

A seconda della tipologia di operazione e della fase di implementazione della 
stessa, i beneficiari sono tenuti a rispettare le seguenti indicazioni per l’informa-
zione e la comunicazione.

IN FASE DI ATTUAZIONE:

1. Se l’operazione prevede la realizzazione di progetti di investimento infra-
strutturali o di costruzioni, durante l’esecuzione dei lavori, il beneficiario è
tenuto a esporre in un luogo ben visibile (es. l’ingresso di un edificio) un
cartellone temporaneo o di cantiere che riporti i loghi, il nome del progetto
e l’obiettivo principale dell’operazione:

Il cartellone temporaneo o di cantiere deve rispettare determinati requisiti:
• Le dimensioni devono essere adeguate a quelle dell’opera, in modo da

assicurare la visibilità; in ogni caso non inferiori a 140 cm di base X 100 cm
di altezza.

• I loghi devono essere inseriti al completo (Unione Europea, Repubblica
Italiana, Regione Siciliana, Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia); possono

essere menzionati eventuali altri 
fondi mediante i quali è stato 
cofinanziato l’intervento, ma 
eventuali altri loghi verranno 
collocati in successione. 

• Il nome del progetto e l'obiettivo
principale dell'operazione, l'emble-
ma dell'Unione e il riferimento 
all'Unione e al fondo o ai fondi che 
devono figurare sulla targa perma-
nente devono occupare almeno il 
25% di tale cartellone.

• Le indicazioni e le diciture per la
cartellonistica di cantiere seguono le
diciture obbligatorie stabilite dalla
normativa in vigore. La forma
grafica è definita in analogia a
quanto disposto per i fondi comuni-
tari.

• Il carattere da utilizzare per il testo è
“Arial”.

OBBLIGHI
DEI BENEFICIARI
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Nome del progetto
Obiettivo principale dell’operazione

Soggetto aggiudicatario:  xxxxxxxxxxxx

Responsabile del Procedimento:  xxxxxxxxxxxx

Direzione dell’esecuzione del contratto:  xxxxxxxxxxxx

Importo dell’intervento:  000.000 €

Data di inizio lavori:  00/00/00

Data prevista fine lavoro:  00/00/00

Oneri per la sicurezza:  000.000 €

Altro:  xxxxxxxxxxxx



Al fine di potere rendicontare le spese per la pubblicità, il beneficiario 
dovrà produrre in sede di rendicontazione delle spese, insieme ai giustifi-
cativi di spesa, anche n. 3 foto digitali che comprovino l’adozione della 
cartellonistica prescritta.

2. Se l’operazione consiste nell’acquisto di oggetti fisici, beni immateriali o
erogazione di servizi, il beneficiario è tenuto a esporre almeno un poster di
formato minimo A3 che dovrà:

• riportare i loghi: Unione Europea, Repubblica Italiana, Regione Siciliana, 
Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia;

• contenere le principali informazioni: nome del progetto e obiettivo principale 
dell’operazione;

• essere collocato in un luogo ben visibile al pubblico.

Esempio poster temporaneo
Formato minimo A3.

OBBLIGHI
DEI BENEFICIARI

A seconda della tipologia di operazione e della fase di implementazione della 
stessa, i beneficiari sono tenuti a rispettare le seguenti indicazioni per l’informa-
zione e la comunicazione.

IN FASE DI ATTUAZIONE:

1. Se l’operazione prevede la realizzazione di progetti di investimento infra-
strutturali o di costruzioni, durante l’esecuzione dei lavori, il beneficiario è 
tenuto a esporre in un luogo ben visibile (es. l’ingresso di un edificio) un 
cartellone temporaneo o di cantiere che riporti i loghi, il nome del progetto 
e l’obiettivo principale dell’operazione:

Il cartellone temporaneo o di cantiere deve rispettare determinati requisiti:
• Le dimensioni devono essere adeguate a quelle dell’opera, in modo da 

assicurare la visibilità; in ogni caso non inferiori a 140 cm di base X 100 cm 
di altezza.

• I loghi devono essere inseriti al completo (Unione Europea, Repubblica 
Italiana, Regione Siciliana, Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia); possono 

essere menzionati eventuali altri 
fondi mediante i quali è stato 
cofinanziato l’intervento, ma 
eventuali altri loghi verranno 
collocati in successione. 

• Il nome del progetto e l'obiettivo 
principale dell'operazione, l'emble-
ma dell'Unione e il riferimento 
all'Unione e al fondo o ai fondi che 
devono figurare sulla targa perma-
nente devono occupare almeno il 
25% di tale cartellone.

• Le indicazioni e le diciture per la 
cartellonistica di cantiere seguono le 
diciture obbligatorie stabilite dalla 
normativa in vigore. La forma 
grafica è definita in analogia a 
quanto disposto per i fondi comuni-
tari. 

• Il carattere da utilizzare per il testo è 
“Arial”.
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Nome
del progetto

Obiettivo principale 
dell’operazione



Al fine di potere rendicontare le spese per la pubblicità, il beneficiario 
dovrà produrre in sede di rendicontazione delle spese, insieme ai giustifi-
cativi di spesa, anche n. 3 foto digitali che comprovino l’adozione della 
cartellonistica prescritta.

2. Se l’operazione consiste nell’acquisto di oggetti fisici, beni immateriali o 
erogazione di servizi, il beneficiario è tenuto a esporre almeno un poster di 
formato minimo A3 che dovrà:

• riportare i loghi: Unione Europea, Repubblica Italiana, Regione Siciliana, 
Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia;

• contenere le principali informazioni: nome del progetto e obiettivo principale 
dell’operazione.

• Essere collocato in un luogo ben visibile al pubblico.

A seconda della tipologia di operazione e della fase di implementazione della 
stessa, i beneficiari sono tenuti a rispettare le seguenti indicazioni per l’informa-
zione e la comunicazione.

IN FASE DI ATTUAZIONE:

1. Se l’operazione prevede la realizzazione di progetti di investimento infra-
strutturali o di costruzioni, durante l’esecuzione dei lavori, il beneficiario è 
tenuto a esporre in un luogo ben visibile (es. l’ingresso di un edificio) un 
cartellone temporaneo o di cantiere che riporti i loghi, il nome del progetto 
e l’obiettivo principale dell’operazione:

Il cartellone temporaneo o di cantiere deve rispettare determinati requisiti:
• Le dimensioni devono essere adeguate a quelle dell’opera, in modo da 

assicurare la visibilità; in ogni caso non inferiori a 140 cm di base X 100 cm 
di altezza.

• I loghi devono essere inseriti al completo (Unione Europea, Repubblica 
Italiana, Regione Siciliana, Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia); possono 

essere menzionati eventuali altri 
fondi mediante i quali è stato 
cofinanziato l’intervento, ma 
eventuali altri loghi verranno 
collocati in successione. 

• Il nome del progetto e l'obiettivo 
principale dell'operazione, l'emble-
ma dell'Unione e il riferimento 
all'Unione e al fondo o ai fondi che 
devono figurare sulla targa perma-
nente devono occupare almeno il 
25% di tale cartellone.

• Le indicazioni e le diciture per la 
cartellonistica di cantiere seguono le 
diciture obbligatorie stabilite dalla 
normativa in vigore. La forma 
grafica è definita in analogia a 
quanto disposto per i fondi comuni-
tari. 

• Il carattere da utilizzare per il testo è 
“Arial”.

Esempio targa permanente
Formato minimo A4.

ENTRO TRE MESI DAL COMPLETAMENTO DELL’OPERA INFRA-
STRUTTURALE O DI COSTRUZIONE E COMUNQUE ENTRO IL 
COLLAUDO DELL’INTERVENTO:

Il beneficiario dovrà esporre una targa permanente di dimensioni significative, 
ben proporzionate all’opera, e in uno spazio visibile al pubblico. Essa va 
apposta, dove possibile, in prossimità dell’opera realizzata ed entro il collaudo 
dell’intervento. 

La targa dovrà avere le seguenti caratteristiche:
• Le dimensioni minime devono essere pari a un formato A4 (29,7 cm di

larghezza e 21 cm di altezza).
•

•

Le informazioni istituzionali (nome dell’operazione e riferimento alle fonti di 
finanziamento) devono occupare il 25% dell’intera superficie della targa. 
Deve contenere i loghi di Unione Europea, Repubblica Italiana, Regione 
Siciliana, Piano di Sviluppo e Coesione Sicilia e il logo del Soggetto Attuatore.

• Deve contenere nome del progetto e obiettivo principale dell’operazione.
Nel caso in cui, la targa permanente 
avrà dimensioni maggiori rispetto a 
quelle minime, essa andrà realizzata 
mantenendo le dovute proporzioni.

Per la realizzazione della targa, si 
suggeriscono alcune soluzioni:

• Plexiglass di 5 o 10 mm di spessore
in base alle dimensioni, finitura
bianco coprente completo, tratta-
mento per esterni e tasselli distan-
ziatori (color argento satinato).

• Ottone trattato per utilizzo in
esterno.

OBBLIGHI
DEI BENEFICIARI
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Nome
del progetto

Obiettivo principale 
dell’operazione



Esempio barra loghi
per sito web
o pubblicazioni

INDICAZIONI PER IL SITO WEB  

Il Beneficiario, durante l’attuazione del progetto, è tenuto a informare il pubblico 
sul finanziamento ottenuto a valere sull’intervento, fornendo, sul proprio sito 
web, una descrizione dell’operazione (minimo 1500 caratteri) del progetto 
finanziato con fondi FSC, evidenziando:

• il sostegno finanziario ricevuto, attraverso l’inserimento della barra loghi;
• gli obiettivi, le attività progettuali, i risultati raggiunti.

Nel caso in cui il progetto finanziato riguardi operazioni di costruzione, si 
suggerisce di pubblicare fotografie o immagini che rappresentino lo stato 
dell’opera prima del finanziamento, durante la fase di esecuzione della 
operazione e al termine.

ALTRI MATERIALI PROMOZIONALI O DOCUMENTI

Se l’operazione prevede la realizzazione di pubblicazioni (come ad esempio, 
ricerche, studi etc.) o materiale informativo, pubblicitario, è necessario inserire 
sul frontespizio una evidente indicazione del sostegno ricevuto, attraverso la 
barra loghi.

OBBLIGHI
DEI BENEFICIARI
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